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Cristalplant

E un materiale composito formato da un’alta percentuale di cariche

minerali naturali (tri idrato di alluminio derivante dalla bauxite) ed una bassa
percentuale di polimeri poliesteri ed acrilici di elevata purezza; € quindi un
materiale inerte, ipoallergenico e non tossico. E altamente resistente al fuoco,
con un’ottima resistenza agli UV, compatto e non poroso, igienico, resistente
e piacevole al tatto per la sua finitura vellutata simile alla pietra naturale.

E ripristinabile al 100%, cid vuol dire che pud essere riportato all’aspetto
originale. Le proprieta di durevolezza e ripristinabilita lo rendono quindi
eco-compatibile.

Pulire con acqua e sapone, risciacquando abbondantemente. Cristalplant &
un materiale compatto e omogeneo in tutto il suo spessore, quindi puo essere
riparato da ogni tipo di aggressione superficiale (graffi, bruciature, macchie
ostinate) semplicemente mediante carteggiatura con carta abrasiva finissima
e pulizia con detersivi abrasivi di uso comune. Si sconsiglia I'uso di: acidi e
basi forti (come acido cloridrico e soda caustica), chetoni (acetone), solventi
clorurati (trielina) e prodotti usati nel settore della verniciatura.

Ceramilux

E un materiale composto da cariche minerali naturali (carbonati di calcio e
triidrati di alluminio) e resina poliestere. Lo smalto tecnico lucido che riveste
la superficie del materiale € di tipo poliestere acrilato, caratterizzato da
ottime proprieta. Le caratteristiche meccaniche e chimiche rendono questo
materiale molto versatile che permette lo sviluppo di forme

anche particolari.

Per rimuovere la maggior parte di macchie, calcare e lo sporco che
normalmente si depositano sulla superficie, € sufficiente pulire con un panno
0 una spugna non abrasiva e comuni detergenti non abrasivi. Al termine

della pulizia risciacquare bene la superficie. | prodotti consigliati sono:

ace crema gel, cif in gel, aiax utilizzati con spugna non abrasiva o panno di
cotone. Si sconsiglia l'uso di prodotti chimici aggressivi quali acetone, trielina,
acidi e basi forti (acido cloridrico e soda caustica). Alcune sostanze come
inchiostro, cosmetici e tinte, a contatto prolungato col materiale possono
rilasciare coloranti sulla superficie di Ceramilux. Non appoggiare sulla
superficie sigarette accese ed oggetti roventi. Non tagliare direttamente sulla
superficie di Ceramilux. Per rimediare a graffi profondi, lievi scheggiature,
macchie ostinate & spesso possibile con una semplice manutenzione. Se

il film di gelcoat non & stato danneggiato in tutto lo spessore & sufficiente
carteggiare con carta abrasiva finissima (grana 800 - 1000) fino ad uniformare
completamente la superficie. Per ripristinare la lucentezza originaria utilizzare
pasta lucidante o polish (vanno bene i prodotti impiegati per lucidare la
carrozzeria delle auto), secondo le indicazioni del produttore stesso.

Milltek: Solid, Light e Gel

E un materiale realizzato tramite un processo polimerico ad iniezione e
ottenuto da un composto di un minerale naturale con delle resine. [l SOLID &
formato da 1/3 resina acrilica ed & omogeneo nell’intero spessore della sua
massa, ha una superficie opaca e pud essere facilmente riparato. Il LIGHT

¢ formato da resina poliestere, la sua superficie puo essere lucida o opaca,
ha un basso peso specifico. Il GEL & formato da 2/3 resina poliestere, la sua
superficie viene rivestita da un film superficiale di resina poliestere opaca o
lucida che conferisce al prodotto una notevole resistenza.

Per una corretta manutenzione dei prodotti realizzati in mill-tek si consiglia
I'utilizzo di detersivo in polvere (vim, aiax, calinda, ecc) e spugna abrasiva tipo
scotch-brite. Nel caso in cui si presentino macchie particolarmente ostinate,
si facciaricorso ad un anticalcare. La sua colorazione in massa consente la
rimozione di graffi o tagli accidentali ed impedisce la formazione di aloni
dovuti all’'usura o all’azione del tempo; in caso di rottura puo¢ essere riparato
mediante gli appositi kit.

Ceramica

Pulire con acqua tiepida e detersivi non abrasivi.

In presenza di calcare utilizzare anticalcare diluito in acqua. Non colpire
il lavabo con materiali duri e spigolosi per evitare la formazione di
microscheggiature.

Corian

E un materiale compatto e non poroso, composto in modo omogeneo da + 1/3
di resina acrilica (conosciuta anche come metacrilato di polimetile o PMMA)

e da* 2/3 di sostanze minerali. Il componente principale ¢ il triidrato di
alluminio (un materiale derivato dalla bauxite, da cui viene estratto I'alluminio).
Essendo un materiale solido ed omogeneo i danni dovuti da urti, calore o
prodotti chimici possono essere riparati.

Per una corretta manutenzione dei prodotti realizzati in Corian® si consiglia
I'utilizzo di un panno umido o comuni detergenti liquidi (cif, aiax, ecc)
utilizzati con spugna abrasiva tipo scotch-brite. Non utilizzare prodotti
chimici aggressivi quali acetone, trielina, cloruro di metilene, diluenti di
smalto per unghie, acidi e basi forti. La candeggina deve essere usata con
attenzione poiché puo scolorire il Corian® se non € rimossa completamente
e risciacquato con abbondante acqua. Per la rimozione di macchie particolari,
oltre alla procedura di pulizia giornaliera, si possono intervenire con le
seguenti indicazioni: Macchie di aceto, caffe, te, lucido di scarpe, inchiostro,
graffio significativo, bruciatura di sigaretta, polline, iodio, muffa; usare una
spugna abrasiva e strofinare sulla macchia con candeggina Macchie di ferro o
ruggine: usare una spugna abrasiva o una paglietta e strofinare sulla macchia
per rimuovere la ruggine. Sciacquare piu volte con acqua calda e asciugare con
un panno morbido. Macchie di smalto per unghie: usare una spugna abrasiva
e strofinare sulla macchia con un prodotto privo di acetone. Sciacquare piu
volte con acqua calda e asciugare con un panno morbido. Macchie di residui
di grasso o olio: usare una spugna abrasiva e strofinare sulla macchia con un
prodotto detergente a base di ammoniaca. Macchie di acqua ricca di calcare,
sapone, minerali: usare una spugna abrasiva e strofinare sulla macchia con

un prodotto di pulizia anticalcare. Sciacquare piu volte con acqua calda

e asciugare con un panno morbido. Macchie di mercurio cromo, sangue,
profumo, vino rosso: usare una spugna abrasiva e strofinare sulla macchia
con un prodotto detergente a base di ammoniaca o candeggina. La pulizia del
Corian® deve essere fatta sempre con movimenti rotatori.

Marmi e pietre

| mobili, top, lavabi e vasche in pietra sono realizzati tramite lavorazioni
artigianali. Le pietre naturali e/o i marmi presentano un aspetto sempre
diverso per infinite varieta di colori e venature. Tale variabilita non puo, quindi,
essere oggetto di contestazioni.

Per i marmi e graniti al momento della posa si consiglia un trattamento
idrorepellente al fine di saturarne la porosita senza modificarne I'aspetto
originario. Utilizzare il prodotto con un panno morbido seguendo le indicazioni
del fornitore. Tale operazione deve essere effettuata periodicamente. Per la
pulizia quotidiana (marmi, graniti, onice, marmoresina) fare uso di normali
detergenti di tipo neutro a basso contenuto alcalino. Si sconsiglia I'uso di
prodotti aggressivi quali anticalcare, acidi, abrasivi, sgrassanti forti, alcool.

Essenze

| pannelli in essenza sono realizzati con multistrato di Betulla a incollaggio
fenolico con impiallacciatura in essenza di legno di 6 decimi conformi alle
direttive TSCA Title VI dell'EPA. | pannelli sono verniciati conformi alle direttive
TSCATitle VI dell’EPA. | pannelli sono finitura acrilica a poro aperto. Le finiture
legno, ottenute su impiallacciature rovere, possono presentare differenze di
colore, sfumature e/o piccole imperfezioni. Fattori ambientali diversi, I'effetto
della luce e I'invecchiamento possono determinare nel tempo variazioni di
tonalita e colore. In caso di completamenti o sostituzioni parziali si potranno,
quindi, avere differenze di accostamento. Le suddette caratteristiche di
pregio e naturalita del materiale non possono, quindi, diventare motivo di
reclamo o contestazione di alcun genere.

Per la pulizia dei mobili utilizzare esclusivamente prodotti per il legno su
panni morbidi. Non usare spugne abrasive. Per garantire la stabilita del
mobile non apportare modifiche allo stesso. Il prodotto non risulta tossico
né nocivo all'uomo né all’'ambiente in quanto tutti i pannelli sono realizzati in
particelle di legno conformi alle norme EN120 classe E1 (limitata emissione di
formaldeide).
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Vetro

| vetri sono costituiti prevalentemente da ossido di silicio (vetri silicei). |l
LUCIDO LACCATO & un vetro extrachiaro reso molto trasparente in quanto
subisce in fase di lavorazione alcune variazioni che lo rendono estremamente
neutro. Questo viene successivamente verniciato su un lato e il colore non &
alterato grazie alla trasparenza del vetro. Il SATINATO LACCATO & un vetro che
subisce un processo chimico permanente conferendo al vetro un aspetto
vellutato e morbido al tatto, riducendone sensibilmente la trasparenza,

ma non la trasmissione luminosa e mantenendo le proprieta meccaniche
inalterate. Successivamente verniciato su un lato.

Pulire il top con alcool etilico o prodotti per vetro in commercio. Per il
montaggio non utilizzare silicone acetico, potrebbe macchiare la superficie.
Utilizzare il silicone in dotazione.

Nobilitato e Laccati

| pannelli nobilitati sono realizzati con pannelli di particelle di legno
idrorepellente conformi alle direttive TSCA Title VI dell’'EPA e rivestiti da carte
decorative.

| pannelli laccati sono realizzati con pannelli di MDF conformi alle direttive
TSCATitle VI dell’'EPA e laccati con vernice poliuretanica finitura opaca o
lucida. | colori lucidi ed opachi possono presentare delle leggere differenze
di tonalita o riflessi rispetto al campionario colori. In caso di completamenti
o sostituzioni parziali si potranno avere diffenze di accostamento. Tali
tolleranze, esistenti anche in caso di “colore a campione”, non possono dar
adito a contestazioni di alcun genere.

I mobili vanno puliti con panno morbido o spugna umida o con alcool etilico
diluito. Non usare prodotti contenenti ammoniaca, acetone, cloro, solventi.
Non usare sugne abrasive.

Cromo

Ilcromo & una finitura che viene effettuata dalle galvaniche applicando il
materiale per uno spessore di pochissimi micron e mediante elettrolisi del
cromo trivalente. Questo trattamento permette la riduzione della corrosione,
esso infatti rende la superficie meno vulnerabile agli attacchi di un ambiente
aggressivo.

La formazione dell’'ossido superficiale accentua la

protezione. In caso di rotture o porosita del film protettivo, il metallo
sottostante si corrode in maniera localizzata e molto intensa.

Pulire con acqua e sapone. Non utilizzare detersivi, prodotti abrasivi e
anticalcari. In caso di incrostazioni da calcare, utilizzare aceto risciacquando
abbondantemente.

Acciaio lucido, satinato e PVD

L'AISI 316L & una lega di acciaio inox austenitica composta da cromo,

nichel, molibdeno e carbonio che lo rende resistente alla ossidazione e alla
corrosione in tutti gli ambienti. Eccellente sia sotto il profilo della qualita
che della sicurezza, I'acciaio inossidabile ha delle straordinarie prestazioni:
e di lunga durata per la sua robustezza e mantiene le sue caratteristiche

nel tempo grazie all‘alta resistenza alla corrosione degli agenti esterni. E

un materiale ecologico, reciclabile. Garantisce massima igiene e facilita di
pulizia. A seconda del trattamento superficiale puo essere lucido o satinato.
Queste finiture sono ottenute trattando la superficie con delle spazzole. La
finitura lucida viene successivamente ripassata con panni morbidi e composti
lucidanti per rendere la superficie specchiante.

Il trattamento PVD & una finitura superficiale di straordinaria resistenza, che
offre ai componenti trattati caratteristiche superiori rispetto al pezzo non
trattato e rispetto a tutti i trattamenti superficiali tradizionali (galvanica,
cromatura, ecc). E ottenuto tramite la deposizione di strati metallici dalle
caratteristiche eccezionali : 1) Resiste agli ambienti corrosivi e agli agenti
esterni (salsedine, umidita, pioggia acida, sole, escursioni termiche); per

tale motivo & particolarmente indicato anche per I'uso esterno, per le zone
marine e per gli ambienti ad alta frequentazione come alberghi ed edifici
pubblici. Eccezionale resistenza all’azione aggressiva di molti prodotti di uso
domestico/industriale ed ai solventi. 2) La durezza ottenibile si colloca sempre
nell’intervallo 1000+2500 HV garantendo eccezionali prestazioni di resistenza
all’abrasione ed all’'usura della superficie rivestita 3) Stabilita chimica e del
colore (inalterabilita ai raggi UV) 4) Atossicita e biocompatibilita (indicato
dove vi & contatto prolungato con parti del corpo umano). Tutti i rivestimenti
PVD sono certificati secondo il Decreto Ministeriale 21/03/1973 e successive
modifiche (cessione in ambiente acetico).

L'acciaio inossidabile AlSI 316L e le superfici PVD necessitano di una costante
pulizia. Consigliamo di pulire la superficie dei rubinetti esclusivamente con
un panno morbido ed acqua. Raccomandiamo di asciugare eventuali gocce
residue sul prodotto, che potrebbero portare alla formazione di depositi

di calcare. Qualora ci fosse un deposito di calcare sulle rubinetterie, &
consigliato pulire le superfici con acqua e sapone oppure con detergenti
delicati. Si raccomanda di non spruzzare detergenti direttamente sui
miscelatori, ma su un panno morbido o una spugna non abrasiva, e passarlo
sulle superfici interessate. Sciacquare infine le superfici con acqua pulita, ed
asciugare con attenzione. Non utilizzare mai detergenti acidi, solventi, agenti
chimici, sostanze a base di acido muriatico o ammoniaca, candeggina, acidi di
uso domestico, disinfettanti, paglie e/o spugne ruvide e/o metalliche, panni
abrasivi, che potrebbero rovinare la superficie delle rubinetterie in maniera
definitiva. Non lasciare panni bagnati o spugne sull’acciaio inossidabile

per evitare la formazione di macchie di acqua anti-estetiche. Non lasciare
materiali ferrosi a contatto con le superfici in acciaio inossidabile, essi
possono attaccare la superficie e dare vita a fenomeni di corrosione per
contatto. Non utilizzare mai detersivi che contengono cloro o suoi composti e
derivati (acido muriatico, decalcificanti, candeggina, ammoniaca), potrebbero
modificare la composizione dell’acciaio inossidabile, creando macchie e
ossidazioni irreparabili. Non lasciare mai nelle vicinanze della rubinetteria in
acciaio, flaconi, barattoli, contenitori aperti di detersivi o prodotti chimici di
composizione acida: le esalazioni potrebbero ossidare e corrodere |'acciaio
inossidabile.

Superfici cromate

Pulire con acqua e sapone. Non utilizzare detersivi, prodotti abrasivi e
anticalcari. In caso di incrostazioni da calcare, utilizzare aceto risciacquando
abbondantemente.
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Cristalplant

It is a composite material formed by a high percentage of natural mineral fillers
(aluminium tri hydrate deriving from bauxite) and a low percentage of high
purity polyester and acrylic polymers; it is, therefore, an inert, hypoallergenic
and non-toxic material. It is highly resistant to fire, with excellent resistance

to UV, compact and non-porous, hygienic, resistant and pleasant to the touch
due to its velvety finish similar to natural stone. It is 100% restorable, which
means it can be restored to its original appearance. Therefore, the properties
of durability and restorability make it eco-friendly.

Clean with soap and water, rinse thoroughly. Cristalplant is a compact and
homogenous thick material, so it can be protected from any kind of surface
aggression (scratches, burns and stubborn stains) by simply sanding with very
fine abrasive paper and cleaning with commonly used abrasive detergents. We
do not recommend using: strong acids and bases (such as hydrochloric acid
and caustic soda), ketones (acetone), chlorinated solvents (trichlorethylene)
and products used in the painting sector.

Ceramilux

It is a material composed of natural mineral fillers (calcium carbonates and
aluminium trihydrates) and polyester resin. The glossy technical enamel that
covers the material surface is of acrylate polyester type, characterised by
excellent properties. The mechanical and chemical characteristics make
this material very versatile, thus allowing the development of shapes, even
particular.

To remove most stains, limestone and dirt that normally settles on the surface,
simply clean with a non-abrasive cloth or sponge and common non-abrasive
detergents. After cleaning, rinse the surface well. The recommended products
are: ace cream gel, cif gel, aiax used with non-abrasive sponge or cotton cloth.
The use of aggressive chemicals such as acetone, trichlorethylene, acids

and strong bases (hydrochloric acid and caustic soda) is not recommended.
Some substances such as ink, cosmetics and dies, can release colours on the
Ceramilux surface during prolonged use with the material. Do not place lit
cigarettes or hot objects on the surface. Do not cut directly on the Ceramilux
surface. Simple maintenance often remedies deep scratches, slight chips

and stubborn stains. If the gelcoat film has not been damaged, simply sand
with very fine abrasive paper (800 - 1000) grit) until the surface is completely
uniform. To restore the original shine, use polishing paste or polish (the
products used to polish the bodywork of cars are good), according to the
manufacturer’s instructions.

Milltek: Solid, Light e Gel

It is a material made by a polymeric injection process and obtained from a
compound of a natural mineral with resins. The SOLID is made of 1/3 acrylic
resin and is homogenous throughout the entire thickness of its mass, has

a matt surface and can be easily repaired. The LIGHT is made of polyester
resin, its surface can be glossy or matt, has a low specific weight. The GEL
is made of 2/3 polyester resin, its surface is covered with a glossy or matt
polyester resin film which gives the product significant resistance.

For correct maintenance of mill-tek products, we recommend using a
powder detergent (vim, aiax, calinda, etc) and scotch-brite abrasive sponge.
In case of particularly stubborn stains, use an anti-scale product. Its mass
colouring allows the removal of scratches or accidental cuts and prevents
the formation of halos due to wear or ageing; in case of breakage, it can be
repaired using the appropriate kits.

Ceramic

Clean with warm water and non-abrasive detergents. In the presence of
limestone, use anti-scale diluted in water. Do not hit the washbasin with
hard and sharp materials to avoid the formation of micro-chipping.

Corian

Is a compact and non-porous material, evenly made of + 1/3 of acrylic resin
(also known as polymethyl methacrylate or PMMA) and + 2/3 of mineral
substances. The main component is aluminium trihydrate (a material

derived from bauxite, from which aluminium is extracted). Being a solid and
homogenous material, the damages due to impacts, heat or chemicals can be
repaired.

For correct maintenance of the products made of Corian® it is advisable

to use a damp cloth or common liquid detergents (cif, aiax, etc) with a
scotch-brite abrasive sponge. Do not aggressive chemical such as acetone,
trichlorethylene, methylene chloride, nail polish diluents, strong acids

and bases. Bleach should be used with care as it may discolour Corian®

if it is not completely removed and rinsed with plenty of water. To remove
particular stains, in addition to daily cleaning, it is possible to intervene

with the following indications: Stains of vinegar, coffee, tea, shoe polish, ink,
significant scratch, cigarette burn, pollen, iodine, mould: use an abrasive
sponge and rub on the stain with bleach Iron or rust stains: use an abrasive
sponge or scouring pad and rub on the stain to remove the rust. Rinse several
times with warm water and dry with a soft cloth. Nail polish stains: use an
abrasive sponge and rub on the stain with an acetone-free product. Rinse
several times with warm water and dry with a soft cloth. Grease or oil residue
stains: use an abrasive sponge and rub on the stain with an ammonia-based
detergent. Water stains rich in limestone, soap, minerals: use an abrasive
sponge and rub on the stain with a descaling cleaning product. Rinse several
times with warm water and dry with a soft cloth. Mercurochrome, blood,
perfume, red wine stains: use an abrasive sponge and rub on the stain with an
ammonia-based detergent or bleach. Corian® must always be cleaned with
rotary movements.

Marble and stones

Furniture, tops, washbasins and bathtubs made of stone are created by
craftsmanship. Natural stones and/or marbles show an ever-changing
appearance for an infinite variety of colours and veins. Therefore, this
variability cannot be subject of disputes.

For marbles and granite a water repellent treatment is recommended at the
time of installation in order to saturate the porosity without changing its
original appearance. Use the product with a soft cloth following the supplier’s
instructions.

This operation must be carried out periodically. For daily cleaning (marbles,
granite, onyx, resin marble) use normal neutral detergents with a low alkaline
content. The use of aggressive products such as anti-scale, acids, abrasives,
strong degreasers, alcohol is not recommended.

Veneers

Wood panels are made of phenolic-glued Birch plywood with 6-tenths
wood veneer compliant with the EPA TSCA Title VI Directives. The panels

are painted in compliance with the EPA TSCA Title VI Directives. The panels
are open-pore acrylic finish. Wood finishes, obtained on oak veneers, may
show colour differences, nuances and/or small imperfections. Different
environmental factors, the light and ageing effect can change the shade and
colour over time. In case of completions or partial replacements, differences
in approach may, therefore, occur. The aforementioned characteristics of
value and naturalness of the material cannot, therefore, become reason for
complaint or dispute of any kind.

For furniture cleaning, use only products for wood on soft cloths. Do not use
abrasive sponges.

To ensure furniture stability, do not make any changes to it. The product

is not toxic, harmful to humans or the environment since all the panels are
made of wood particles compliant with EN120 class E1 (limited formaldehyde
emission).
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Glass

The glasses are mainly made of silicon oxide (siliceous glasses). The GLOSSY
LACQUER is an extra-clear glass made very transparent as it undergoes some
changes during processing that make it extremely neutral. This is subsequently
painted on one side and the colour is not altered thanks to the transparency of
the glass. The SATIN LACQUER is a glass that undergoes a pemanent chemical
process, giving the glass a velvety and soft feel, significantly reducing its
transparency but not the transmission of light and maintaining the mechanical
properties unaltered. Subsequently painted on one side.

Clean the top with ethyl alcohol or commercially available glass products. Do
not use acetic silicone for assembly, it may stain the surface. Use the silicone
provided.

Faced panels and Laquered

The laminated panels are made of water-repellent wood particle panels
compliant with the EPA TSCA Title VI Directives and covered with decorative
papers.

The lacquered panels are made with MDF panels compliant with EPA TSCA
Title VI Directives and lacquered with matt or glossy finish polyurethane
paint. Glossy and matt colours may have slight tone differences or
reflections compared to the colour sample. In case of completions or partial
replacements, differences in approach may occur. These tolerances, also in
case of “sample colour”, cannot give rise to any kind of disputes.

Furniture should be cleaned with a soft cloth or with diluted ethyl alcohol. Do
not use products containing ammonia, acetone, chlorine, solvents. Do not use
abrasive sponges.

Chrome

Chrome is a finish that is carried out by galvanising by applying a thickness

of very few microns and by electrolysis of trivalent chrome. This treatment
reduces corrosion; in fact, it makes the surface less vulnerable to the attacks
of an aggressive environment. The formation of surface oxide enhances
protection. In case of breakage or porosity of the protective film, the
underlying metal corrodes locally and very intensely.

Clean with soap and water. Do not use detergents, abrasive or anti-scale
products. In case of limestone deposits, use vinegar and rinse thoroughly.

Glossy, satin steel and PVD

AISI 316L is an austenitic stainless steel alloy composed of chrome, nickel,
molybdenum and carbon which makes it resistant to oxidation and corrosion
in all environments. Excellent both in terms of quality and safety, the stainless
steel has extraordinary performance: it is long lasting due to its sturdiness
and maintains its characteristics over time thanks to the high resistance

to the corrosion of external agents. It is an ecological, recyclable material.
Ensures maximum hygiene and ease of cleaning. Depending on the surface
treatment, it can be glossy or satin. They are obtained by treating the surface
with brushes. The glossy finish is then reworked with soft cloths and polishing
compounds to make the surface reflective.

The PVD treatment is an extraordinarily resistant surface finish, which offers
the treated components greater features compared to the untreated piece
and compared to all traditional surface treatments (galvanic, chrome plating,
etc). It is obtained through the deposition of metal layers with exceptional
features:

1) Resists to corrosive environments and external agents (salt, humidity, acid
rain, sun, temperature changes); this is why it is particularly suitable for
outdoor use also, for marine areas and for high-traffic environments such as
hotels and public buildings. Exceptional resistance to the aggressive action of
many household/industrial products and solvents.

2) The hardness that can be obtained is always in the range 1000-2500 HYV,
ensuring exceptional resistance to abrasion and wear of the coated surface
3) Chemical and colour stability (inalterability to UV-rays) 4) Non-toxic and
biocompatibility (indicated where there is prolonged contact with parts of the
human body). All PVD coatings are certified according to Ministerial Decree
21/03/1973 and subsequent amendments (transfer in acetic environment).

AISI 316L stainless steel and PVD surfaces require constant cleaning. We
recommend cleaning the tap surfaces with a soft cloth and water. We
recommend drying any residual drops on the product, which could lead

to the formation of limestone deposits. If there is a limestone deposit on

the taps, it is recommended to clean the surfaces with soap and water or
mild detergents. It is recommended not to spray detergents directly on

the mixers, but on a soft cloth or non-abrasive sponge, and pass it on the
surfaces concerned. Finally, rinse the surfaces with clean water and dry
carefully. Never use acid detergents, solvents, chemical agents, substances
based on muriatic acid or ammonia, bleach, household acids, disinfectants,
rough and/or metallic scourers and/or sponges, abrasive cloths, which could
permanently ruin the surface of taps. Do not leave wet cloths or sponges on
stainless steel to avoid the formation of anti-aesthetic water stains. Do not
leave ferrous materials in contact with stainless steel, they can attach the
surface and create contact corrosion phenomena. Never use detergents that
contain chlorine or its compounds and derivatives (muriatic acid, descaling
agents, bleach, ammonia), they could modify the composition of the stainless
steel, creating irreparable stains and oxidation. Never leave bottles, jars, open
containers of detergents or chemicals of acid composition near the taps: the
fumes could oxidise and corrode the stainless steel.

Chrome surface

Clean with soap and water. Do not use detergents, abrasive or anti-scale
products. In case of limestone deposits, use vinegar and rinse thoroughly.
Nettoyez avec du savon et de I'eau.
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Cristalplant

II'sagit d'un matériau composite constitué d’un fort pourcentage de charges
minérales naturelles (tri-hydrate d’aluminium dérivé de la bauxite) et d’un
faible pourcentage de polyméres polyester et acryliques de haute pureté;
c’est donc un matériau inerte, hypoallergénique et non toxique, tres résistant
au feu, avec une excellente résistance aux rayons UV, compact et non poreux,
hygiénique, résistant et agréable au toucher grace a sa finition veloutée
semblable a la pierre naturelle. Il est 100 % recouvrable, ce qui signifie qu’il
peut étre restauré dans son aspect d'origine. Les propriétés de durabilité et
restauration le rendent donc éco-compatible.

Nettoyez a I'eau et au savon en rincant abondamment. Cristalplant est un
matériau compact et homogene dans toute son épaisseur. Il peut donc étre
réparé a partir de tout type d'agression superficielle (rayures, bralures,
taches tenaces) simplement en poncant avec un papier abrasif trés fin et en
le nettoyant avec des détergents abrasifs courants. L'utilisation d’acides et de
bases forts (tels que I'acide chlorhydrique et la soude caustique), les cétones
(acétone), les solvants chlorés (trichloroéthyléne) et les produits utilisés dans
le secteur de la peinture n‘est pas recommandée.

Ceramilux

C’est un matériau composé de charges minérales naturelles (carbonates

de calcium et tri-hydrates d’aluminium) et de résine polyester. L'émail
technique brillant recouvrant la surface du matériau est du type polyester
acrylate, caractérisé par d’excellentes propriétés. Les caractéristiques
mécaniques et chimiques rendent ce matériau trés polyvalent, ce qui permet
le développement de formes méme particuliéres.

Pour éliminer la plupart des taches, tartre et salissures qui se déposent
normalement sur la surface, il suffit de nettoyer avec un chiffon ou une
éponge non abrasive et des détergents ordinaires non abrasifs. Aprés le
nettoyage, rincez soigneusement la surface. Les produits recommandés
sont les suivants : ace en créme gel, cif gel, aiax utilisés avec une éponge

non abrasive ou un chiffon en coton. L'utilisation de produits chimiques
agressifs tels que I'acétone, le trichloréthyléne, les acides et les bases fortes
(acide chlorhydrique et soude caustique) n’est pas recommandée. Certaines
substances telles que I'encre, les cosmétiques et les teintures peuvent
dégager des colorants a la surface de Ceramilux lors d’un contact prolongé
avec le matériau. Ne placez pas de cigarettes allumées ou d’objets chauds
sur la surface. Ne coupez pas directement sur la surface de Ceramilux. Il

est souvent possible de remédier aux rayures profondes, aux petits éclats
ou aux taches tenaces avec un simple entretien. Si le film de gelcoat n'a

pas été endommagé dans toute son épaisseur, il suffit de poncer avec un
papier abrasif trés fin (grain 800-1000) jusqu’a ce que la surface ne soit
completement uniforme. Pour restaurer le brillant initial, utilisez de la pate a
polir ou du vernis (les produits utilisés pour polir la carrosserie de la voiture
sont parfaits), conformément aux instructions du fabricant.

Milltek: Solid, Light e Gel

C’est un matériau fabriqué par un procédé polymérique d’injection et
obtenu a partir d'un composé d’'un minéral naturel avec des résines.

Le SOLID est constitué de 1/3 de résine acrylique et est homogéne sur toute
I"épaisseur de sa masse. |l affiche une surface mate et peut étre facilement
réparé. Le LIGHT se compose de résine polyester, sa surface peut étre
brillante ou mate, son poids spécifique est faible. Le GEL se compose de
2/3 de résine polyester dont la surface est recouverte d’un film superficiel
de résine polyester mate ou brillante qui confére au produit une résistance
remarquable.

Pour un entretien correct des produits Mill-tek, nous recommandons
I'utilisation de détergent en poudre (vim, aiax, calinda, etc.) et une éponge
abrasive scotch-brite. En cas de taches particulierement tenaces, un
détartrant doit étre utilisé. Sa coloration en masse permet I'élimination des
rayures ou des coupures accidentelles et empéche la formation de halos dus
al'usure ou al'action du temps; en cas de rupture, il peut étre réparé a l'aide
des kits appropriés.

Ceramic

Nettoyez avec de I'eau tiede et des détergents non abrasifs. En présence de
calcaire, utilisez un détartrant dilué dans de I'eau. Ne frappez pas la vasque
avec des matériaux durs et tranchants pour éviter la formation de micro-
éclats.

Corian

C’est un matériau compacte et non poreux, composé homogenement par +
1/3 de résine acrylique (connue aussi comme méthacrylate de poliméthyle ou
PMMA) et par + 2/3 de substances minérales. Le component principal est le
trihydrate d’aluminium (un matériel dérivé de la bauxite, la matiére premiére
de I'aluminium). Car il est un matériau solide et homogéne les dommages
causés par choc, chaleur ou produits chimiques peuvent étre réparés.

Pour un entretien correct des produits en Corian®, il est conseillé d’utiliser
un chiffon humide ou des détergents liquides courants (cif, aiax, etc.) utilisés
avec une éponge abrasive scotch-brite. N'utilisez pas de produits chimiques
agressifs tels que I'acétone, le trichloréthyléne, le chlorure de méthyléne, les
diluants pour vernis a ongles, les acides et les bases forts. L'eau de Javel doit
étre utilisée avec précaution car elle peut décolorer le Corian® si elle n’est
pas completement éliminée et rincée a grande eau. En plus de la procédure
de nettoyage quotidien, il est possible d’intervenir avec les indications
suivantes: Taches de vinaigre, café, thé, cirage a chaussures, encre, rayures
importantes, brilures de cigarette, pollen, iode, moisissures: utiliser une
éponge abrasive et frotter la tache avec de I'eau de Javel Taches de fer ou de
rouille: utilisez une éponge abrasive ou une paille de fer et frottez la tache
pour enlever la rouille. Rincez plusieurs fois a I'eau tiéde et séchez avec

un chiffon doux. Taches de vernis a ongles: utilisez une éponge abrasive et
frottez la tache avec un produit sans acétone. Rincez plusieurs fois a I'eau
tiede et séchez avec un chiffon doux. Taches de graisse ou d"huile: utilisez
une éponge abrasive et frottez la tache avec un produit de nettoyage a base
d’ammoniaque. Taches d’eau riches en calcaire, savon, minéraux: utilisez
une éponge abrasive et frottez la tache avec un détergent détartrant.

Rincez plusieurs fois a I'eau tiede et séchez avec un chiffon doux. Taches de
mercurochrome, sang, parfum, vin rouge: utilisez une éponge abrasive et
frottez la tache avec un détergent a base d'ammoniaque ou d’eau de Javel.
Le nettoyage du Corian® doit toujours étre effectué par des mouvements
rotatifs.

Marbres et pierres

Les meubles, plans, vasques et baignoires en pierre sont fabriqués
artisanalement. Les pierres naturelles et/ou les marbres affichent un aspect
en constante évolution pour une variété infinie de couleurs et de veinages.
Cette variabilité ne peut donc faire I'objet de litiges.

Pour le marbre et le granit lors de I'installation, nous recommandons un
traitement hydrofuge afin de saturer la porosité sans changer son aspect
initial. Utilisez le produit avec un chiffon doux en suivant les instructions du
fournisseur. Cette opération doit étre effectuée périodiquement. Pour le
nettoyage quotidien (marbre, granit, onyx, marbre aggloméré), utilisez des
détergents neutres courants et faiblement alcalins. L'utilisation de produits
agressifs tels que détartrants, acides, abrasifs, dégraissants puissants, alcool
n‘est pas recommandée.

Essences

Les panneaux de bois sont fabriqués a partir de contreplaqué de bouleau
collé au phénol avec un placage de bois de 6 dixiemes conforme aux
directives EPA TSCA Titre VI. Les panneaux sont peints conformément aux
directives TSCA Titre VI de la EPA. Les panneaux sont en finition acrylique

a pores ouverts. Les finitions en bois, obtenues sur des placages de chéne,
peuvent afficher des différences de couleur, des nuances et/ou de petites
imperfections. Plusieurs facteurs environnementaux, I'effet de la lumiére
et le vieillissement peuvent déterminer les variations de teinte et de
couleur au fil des ans. En cas d’achevement ou remplacement partiel, des
différences d’assortiment peuvent donc se produire. Les caractéristiques
susmentionnées de valeur et caractére naturel du matériau ne peuvent donc
constituer un motif de plainte ou de contestation de quelque nature que ce
soit.

Pour le nettoyage des meubles, n‘utilisez que des produits pour le bois sur
des chiffons doux. N'utilisez pas d"éponges abrasives. Afin de garantir la
stabilité du meuble, n'y apportez aucune modification. Le produit n'est ni
toxique ni nocif pour I'nomme ni pour I'environnement car tous les panneaux
sont fabriqués a partir de particules de bois conformes a la norme EN120
classe ET(émission limitée de formaldéhyde).
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Verre

Les verres sont principalement constitués d’oxyde de silicium (verres
siliceux). Le LAQUE BRILLANT est un verre extra-clair qui est rendu trés
transparent car il subit au cours du traitement certaines variations qui le
rendent extrémement neutre. Il est ensuite peint sur un c6té et la couleur
n‘est pas altérée grace a la transparence du verre. Le LAQUE SATINE est un
verre soumis a un processus chimique permanent qui lui confere un toucher
velouté et doux, réduisant considérablement sa transparence, mais non

pas la transmission lumineuse et préservant ses propriétés mécaniques.
Successivement il est peint sur un coté.

Nettoyez le plan avec de I'alcool éthylique ou des produits en verre
disponibles dans le commerce. N'utilisez pas de silicone acétique pour le
montage car cela pourrait tacher la surface. Utilisez le silicone fourni.

Mélamine et Laques
Les panneaux mélaminés sont constitués de panneaux de particules de bois
hydrofuges conformes aux directives

Les panneaux mélaminés sont constitués de panneaux de particules de bois
hydrofuges conformes aux directives EPA TSCA Titre VI et recouverts de
papiers décoratifs.

Les panneaux laqués sont fabriqués a partir de panneaux MDF conformes aux
directives EPA TSCA Titre VI et vernis polyuréthane, avec une finition mate

ou brillante. Les couleurs brillantes et mates peuvent afficher de Iégeres
différences de tons ou des reflets par rapport a la collection de couleurs. En
cas d’achevement ou remplacement partiel, des différences d'assortiment
peuvent se produire. Ces tolérances, méme dans le cas de « couleur sur
demande », ne peuvent donner lieu a aucun litige.

Les meubles doivent étre nettoyés avec un chiffon doux ou une éponge
humide ou de I'alcool éthylique dilué. N'utilisez pas de produits contenant de
I'ammoniaque, de I'acétone, du chlore, des solvants. N'utilisez pas d"éponges
abrasives.

Chrome

Le chrome est une finition réalisée par galvanisation en appliquant une
épaisseur de quelques microns et par électrolyse de chrome trivalent. Ce
traitement permet de réduire la corrosion, il rend en fait la surface moins
vulnérable aux attaques d’un environnement agressif. La formation d’oxydes
de surface améliore la protection. En cas de rupture ou de porosité du film
de protection, le métal sous-jacent se corrode de maniére localisée et tres
intense.

Nettoyez avec du savon et de I'eau. N'utilisez pas de détergents, produits
abrasifs ou détartrants. En cas de dépdts de tartre, utilisez du vinaigre et
rincez abondamment.

Acier brillant, satiné et PVD

L'AISI 316L est un alliage d’acier inoxydable austénitique composé de chrome,
nickel, molybdene et carbone qui le rend résistant a I'oxydation et a la
corrosion dans tous les environnements. Excellent en termes de qualité et
de sécurité, I'acier inoxydable présente des performances extraordinaires:

il est durable en raison de sa résistance et garde ses caractéristiques dans le
temps grace ala haute résistance ala corrosion des agents externes. C’est un
matériau écologique et recyclable. Il assure une hygiéne maximale et simplifie
le nettoyage. Selon le traitement de surface, il peut étre brillant ou satiné. lls
sont obtenus en traitant la surface avec des brosses pour la finition brillante,
puis en utilisant des chiffons doux et des produits de polissage pour rendre
la surface réfléchissante.

Le traitement PVD est une finition de surface d'une résistance extraordinaire,
qui offre aux composants traités des caractéristiques supérieures a celles

de la piéce non traitée et par rapport a tous les traitements de surface
traditionnels (galvanisation, chromage, etc.). Il est obtenu par le dépot de
couches métalliques présentant des caractéristiques exceptionnelles : 1) Il
résiste aux environnements corrosifs et aux agents externes (sel, humiditeé,
pluies acides, soleil, changements de température) ; pour cette raison, il
convient particuliérement aux utilisations en plein air, aux zones marines

et aux environnements trés fréquentés tels que les hotels et les batiments
publics. Résistance exceptionnelle a lI'action agressive de nombreux produits
et solvants domestiques/industriels. 2) La dureté pouvant étre obtenue est
toujours comprise entre 1000 et 2500 HV, ce qui garantit une résistance
exceptionnelle al'abrasion et a l'usure de la surface revétue

3) Stabilité chimique et de la couleur (inaltérable aux rayons UV). 4) Atoxicité
et biocompatibilité (indiqué en cas de contact prolongé avec des parties du
corps humain). Tous les revétements PVD sont certifiés conformément au
décret ministériel 21/03/1973 et a ses modifications ultérieures (cession dans
un environnement acétique).

AISI 316L et PVD exigent un nettoyage constant. Nous recommandons de
nettoyer la surface des robinets uniquement avec un chiffon doux et de
I'eau. Nous recommandons de sécher les gouttes résiduelles sur le produit,
ce qui pourrait entrafner la formation de dépdts de tartre. En cas de dépot
de tartre sur les robinets, il est recommandé de nettoyer les surfaces a l'eau
savonneuse ou détergents doux. Il est recommandé de ne pas nébuliser de
deétergent directement sur les mélangeurs, mais sur un chiffon doux ou une
éponge non abrasive, et de le faire passer sur les surfaces concernées. Enfin,
rincez les surfaces avec de I'eau propre et séchez soigneusement. N'utilisez
jamais de détergents acides, solvants, agents chimiques, substances a base
d’acide muriatique ou d’'ammoniaque, eau de Javel, acides domestiques,
désinfectants, pailles et/ou éponges rugueuses et/ou métalliques, chiffons
abrasifs, qui pourraient endommager la surface des robinets définitivement.
Ne laissez pas de chiffons ou d"éponges humides sur de I'acier inoxydable,
ce qui pourrait contribuer a la formation de taches d’eau anti-esthétiques.
Ne laissez pas de matériaux ferreux en contact avec les surfaces en acier
inoxydable, ils peuvent attaquer la surface et créer des phénomenes de
corrosion par contact. N'utilisez jamais de détergents contenant du chlore
ou ses composés et dérivés (acide muriatique, détartrants, eau de Javel,
ammoniaque), ils pourraient modifier la composition de I'acier inoxydable
en créant des taches et des oxydations irréparables. Ne laissez jamais de
flacons, boites, conteneurs ouverts de détergents ou de produits chimiques
de composition acide a proximité de robinets en acier : les vapeurs
pourraient oxyder et corroder I'acier inoxydable.

Surfaces Chromées
N’utilisez pas de détergents, produits abrasifs ou détartrants. En cas de
dépots de tartre, utilisez du vinaigre et rincez abondamment.
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Cristalplant

9TO KOMMNO3UTHbLIN MaTepuan ¢ 6OMbLLIMM MPOLEHTHBIM COAEPXaHUEM HaTy-
panbHbIX MUHEPanbHbIX HaNoNHUTeNen (Tpurnapat antoMUHKUA, NONyYaeMbl
13 6OKCUTa) Y HU3KUM NPOLEHTHLIM COAEePXaHNEM NONM3IOUPHbBIX U aKPUTOBbIX
NONMMEPOB BbICOKOW CTEMEHW YNCTOTbI.ITO MHEPTHBIN FrMNoaniepreHHbin n
HETOKCMUHbIN MaTepunan, obnagatoLLinil BbICOKOW OFHEYNMOPHOCTLIO U NPEBOC-
XOAHOWM CTOMKOCTbIO K YD-13nyueHuto. IoMrmMo Toro, aToT maTepuan aBnaercs
KOMNaKTHbIM, HEMOPUCTbLIM, TMTUEHUYHBIM, MPOUHbBIM U MPUATHBIM Ha OLLYMNb
6naronaps 6apxaTMCTON NOBEPXHOCTM, MOXOXEW Ha MOBEPXHOCTb HaTypasb-
HOro kamHs. meeTtcs Bo3aMoxHoCTb 100% BOCCTaHOBEHNS, TO ECTb MOXHO
MOTHOCTbIO BOCCTAHOBUTb M3HaYasnbHbIv BUA. [JONTOBEYHOCTb U BOSMOXHOCTb
BOCCTAHOB/IEHUS M3HAYANbHOTO BMAa AeNatoT ero npupogocHeperatoLimm
Matepuanom.

OuwLaTh BOAOW C MbISIOM U OMofiackBaTb 06UIbHBIM KOMYECTBOM BOfbI.
Cristalplant - 370 kOMNaKkTHbI OAHOPOAHbLIN NO BCEN CBOEN TONLWMHE MaTe-
pvan, NoaToMy NOANEXNT BOCCTAHOBNEHUIO B C/lyuae NtoObIx MOBEPXHOCTHbIX
noBpexpaeHun (UapanuHbl, 0XOru, TPYAHO BbIBOAMMbIE NATHA) NPOCTO NpU No-
MOLLM OYeHb Menikon abpasusHon Bymarm v nocpeacTsoM 06paboTku 0bbIu-
HbIMW aBpa3nBHbLIMW MOOLMMK CpeACcTBaMU. He pekoMeHAYeTCs NPUMEHATb
CUMbHbIE KNCNOThI U Wenoun (Takne kak conaHas KWCNoTa u kaycTuyeckas
copa), KeToHbl (aLeToH), XIopupoBaHHbie pacTBOPUTENU (TPUXNOPITUNIEH) 1
cpencTBa, UCMOMb3yeMble B OTPaC/iM 1aKOKPaCOUHbIX MOKPbITUIA.

Ceramilux

3710 Matepwunan, COCTOﬂLLWIVI M3 HaTypalbHbIX MUHEPaIbHbIX HanonHuTenen
(kap6oHaTbl KanbUKUs U TPUrUOPaTLl aTFOMUHKA) U NTONNIGUPHON CMOJTbI.
TexHuuyeckas rnaHueBas aMasb, NOKpPbIBatoWad NOBEPXHOCTb 3TOro matepua-
na, 370 nonnadbupakpunat, obnagatoLLMit NPEBOCXOOHbIMM CBONCTBaMMU. Me-
XaHU4Yyeckmne n XUMNMYeCKmne XxapaktepncTtukn AenaroT aToT matepuan Kpal;lHe
YHMBEpPCanbHbIM U MO3BONAKOT CO3[JaBaTb Aaxe HeobblUHblE (bOprL

Y7106l yAaanuTh 60MbLUYHO YaCTb NATEH, M3BECTKOBbIE OT/IOXKEHUS U 3arps3-
HeHusA, KoTopble 06bIYHO 06PasytoTCA Ha MOBEPXHOCTU, JOCTAaTOYHO BbIMbITh
HeabpasnBHoOM candeTkon nnun rybkoin n obblYHbIM HeabpasvBHLIM MOIOLLIUM
cpencTtsoM. [10 3aBEpPLIEHUN XOPOLO CNOIOCHYTh NOBEPXHOCTL. PekomeHaye-
mble cpeacTea: ACE kpem-rens, CIF B rene, AIAX n HeabpasnBHas rybka nmbo
xnonyatobymaxHas canderka. He pekomeHayeTCA UCNONb3OBaHME Takux
arpeccuBHbIX XMMUUYECKNX CPEACTB, KakK aLeTOH, TPUX0PITUNEH, CUMbHbIE
KMCNOTbI U LWenoun (consHas knucnota v kayctuueckas cofa). Hekotopble
BellecTBa, Takle Kak YepHuia, KocMeTnKa 1 Kpacku ANs BONOC, Npu ANn-
TENbHOM KOHTaKTe C MaTepnanioM MOryT OCTaBNATb KPAaCUTENN Ha MOBEPXHO-
¢t Ceramilux. Henb3s KnacTb Ha NOBEPXHOCTb 3aXXXEHHbIE CUrapeTbl Unun
packafeHHble npeameTbl. Henbsa pesaTb HEMOCPEACTBEHHO Ha MOBEPXHOCTU
Ceramilux. nybokue Happessl, Hebonbluve CKOMbl, TPYAHO BbIBOAUMbIE NATHA
3a4acTyto MOXHO yAanuTb NOCPEACTBOM NpocToro obcnyxusanus. Ecnu
nNeHka refeBoro NOKPbITUA He NoBPeXAeHa No BCeN TOMLMHE, TO 4OCTaTOUHO
oTwnndosaTb OUeHb Menkon Haxpgauron bymarow (800 - 1000) go poctu-
XEHUA COBEPLUEHHO PABHOMEPHOW NOBEPXHOCTN. YTOObI BEPHYTh MCXOAHbIN
6neck, cnegyeT ncnonb3osaTe NacTy Ans 6necka v nonupons (xopolo
noAxoAsT CPEACTBa, Ucnonb3yemble ANs npuaaHus 6necka asTomobunam),
NPVAEPXNBaACh yKasaH N3roTosmTens.

Milltek: Solid, Light e Gel

9T10T MaTepuan Co3aaeTca NOCPEACTBOM MOSIMMEPHOTO UHXEKLNOHHOMO
npouecca 1 NoyYaeTca 13 HaTypanbHOro HanonHuTena co cmonamu. SOLID
COCTOMT Ha 1/3 13 akpWIOBOIN CMOJbI, ABNAETCA OHOPOAHBIM MO BCEW CBOEW
TOMNLMHE, UMEeET MaTOBYIO NOBEPXHOCTb U 6€3 TpyAa NofgBepraeTcs BoccTa-
HoBneHuto. LIGHT cocTonT 13 nonnadupHoOm CMOsbl, MOXET UMETb MMAHLUEBYHO
1IN MaTOBYO MOBEPXHOCTb, MMEET HU3KWI yAenbHbIN Bec. GEL cocTonT Ha 2/3
13 NONN3PUPHON CMOJbI, Er0 MOBEPXHOCTb MOKPbIBAETCA MTEHKON N3 MaTOBOW
WAW FNAHLUEBON NOAN3aGUPHON CMONbI, NpuAatoLlen naaenmnto 6onbLuyto
NPOYHOCTb.

[ina npaBMNbHOro yxoAa 3a n3penuamun n3 matepuana mill-tek pekomeHgyetcs
MCNoNb30BaTb NOPOLLIKOBbIE MotoWMe cpeacTaa (VIM, AIAX, CALINDA n T.n.) n
abpasusHyto rybky tnna scotch-brite. B cnyyae ocobeHHO TPyAHO BbIBOAWMbIX
NATEH MOXHO BOCMOMb30BaTbCA CPEACTBOM ANA yAaNeHNs N3BECTKOBbIX OTN0~
xeHunwn. MonHoe okpallvBaHe NO3BONAET yaanuTb CyyYanHblie uapanuHbl Uam
Happesbl 1 NpepoTBpallaeT 06pa3oBaHiie pa3BoOAOB, BbI3BAHHbIX M3HOCOM UK
BPEMEHEeM; B C/lyyae MOOMKM NOANEXNT PEMOHTY C MOMOLLbIO CNeLunanbHbiX
Habopos.

Kepamuka

MbITb TENNOM BOQOW U HEe a6pa3MBHbIMVI MORKOUMMN CpecTBamMu. ﬂpm Hanuynmun
M3BECTKOBOIo Haneta MOXHO UCNOJIb3OBaTh pa3BeEHHOE B BOAE CPEACTBO OT
M3BECTKOBbIX OTIOXEHWN. Henbas yoapaTb pakoOBUHY TBEPAbIMW OCTPOYroib-
HbIMW MaTepuanamu BO nsbexaHune O6pa3OBaHVlﬂ MUKPOTPELLNH.

Corian

KoMnakTHbIN, He NOPUCTbIV M OAHOPOAHbLIN MO CBOEW CTPYKType MaTepuan,
coCTOALUM Ha * 1/3 N3 akpUIoBOK CMObI (M3BECTHA TakXXe Kak mofnmMeTus-
meTakpunat unu PMMA) v Ha + 2/3 13 MuHepanbHbix BeljecTs. OCHOBHOM
KOMMOHEHT ~TPUrMAPaT antoMUHKsA (NPon3BOAHbIN BOKCUTa, U3 KOTOPOTO
Ao6biBatOT antoMUHUIA). BBUAY UCKNHOUNTENBHON MPOYHOCTU U OAHOPOAHOCTH
mMaTepwuana ntobble ero NoBpexAeHns B pesynbTaTe ygapa, BOIAENCTBUA Tenna
NN XMMUYECKNX BELLIECTB BO3MOXHO YCTPaHUTb.

[na npaBunbHOro yxofa 3a usgenuamu n3 Corian® pekomeHayeTcs Nonb3o-
BaTbCs BNAXHOW candeTkorn nau oBbIuHbIMU XUOKUMU MOIOLLMMK CPEACTBAMY
(CIF, AIAX 1 1.n.) n abpasuBHoW rybkow Tuna scotch-brite. Henb3sa npumeraTb
Takue arpeccuBHble XMMUYECKME CPEACTBA, KakK alleTOH, TPUXIOPITUIIEH,
AUXNOpMeTaH, paCTBOPUTENMN ANA Naka ANA HOrTeN, CUMbHbIE KUCNOTbI U
wenoun. OT6ennsatens CNEAYET UCMNONBb30BATL C 0COBON OCTOPOXHOCTHIO,
NockKosbky OH MoxeT obeclBeTutb Corian®, ecnv ero He yaanuTb NONHOCTbIO
11 HE OMOMIOCHYTb NMOBEPXHOCTb OBMbHbBIM KONMYECTBOM BOAbI. [1N5 yaaneHus
0CcOobbIX NATEH, MTOMUMO OBbBIYHOTO €XXEJHEBHOrO YXOAa MOXHO BOCMO/b30-
BaTbCs CNEAYIOLUMI peKOMeHAaUusMu: MATHa ykcyca, Kode, vas, kpema Ans
06yBUW, YUEPHWU, CUNbHbIE LlapanuHbl, MATHA OT 3aXKEHHbIX CUrapeT, MblibLbl,
nopa, Nfiecerun - notepeTb NATHO abpasmsHon rybkoi c otbenvsartenem MatHa
Xenesa vnu pxasurHbl - noTepeTb abpasuBHOM WK MeTanIuYeckon rybkom,
uT0Bbl YAaNuTb pxasuuHy. ONONOCHYTb HECKOMBKO pa3 ropsuei BOJoM 1
HaCyXo BbITEPETb MArKOW BETOLWbHO. MATHa Naka Ans HOrTEN - NOTePeTb NATHO
abpasnBHou rybkoi co cpeCTBOM, He CoaepXalynm aletoHa. ONonoCHyTh
HECKOSbKO pa3 ropsauei BOAOW N HaCyXo BbITEPeTb MATKOW BETOLWbIO. [1ATHa
0CTaTKOB XMpa UK Macna - NoTepeTh NATHO abpa3uBHON ryGKOM C MOKOLUM
CPEACTBOM Ha OCHOBE aMMuaka. [ATHa OT Bofbl C 6O/bLIMM COAepXaHueMm
113BECTU, Mblf1a, MWHEPASOB - NOTEPETH NATHO aBpa3uBHOMN ryGKOM C MOKOLIUM
CPEACTBOM MPOTUB M3BECTKOBbIX OTNOXEHWI. ONONOCHYTh HECKOBKO pa3
ropsven BOQOW N HaCyXo BbITEPETb MAMKOW BETOLWbIO. [19THA MEPKYpOXpOMa,
KPOBW, AYXOB, KPACHOTO BWHA - NOTEPETh NATHO abpa3uBHO rybkom ¢
MOOLLMM CPEACTBOM Ha OCHOBE aMMuaka unv otbenueatens.Mpu ouncrke
Corian® Bcerpa HeobxoAnMO fenatb KPyroeble ABUXEHMA.

Mpamop 1 kamHu

Mebens, cTonewHunubl, pakoBUHbI N BaHHbI N3 KaMHA U3rOTOB/IEHbI pEMEC—
NIEHHUYECKMM cnocobom. N3genunsa ns HaTypanbHOIO KaMHA n/mnn MpamMopa
BCe€rfa oTnnyaroTca Apyr o1 Apyra no BHEWHEMY BUAY N3-3a MHOTOUYNCNEHHbIX
BapunaHTOB LiBETa U MPOXWNITOK. Takue pas3nnyma He MoryT ObITb I'Ipl/lHMHOI;I
peknamaunu.

[ns Mmpamopa v rpaHuTa B MOMEHT yKaAk/ PEKOMEHAYETCA HaHeCTN BOAO-
oTTankMBatoLLiee NOKPbITUE C Lesbto 3aMOMHUTL NOPbI, HE U3MEHSS UCXOAHbIN
BHELWHWM BA. BOCNoNb30BaTbCA CPEACTBOM C MATKON BETOLWbIO, MPUAEPXKN-
BasiChb yKasaHuin nocTasLymka. Ty onepaumnto credyeT BbINONHATL NepUoan-
ueckn.[Ins exeqHEBHOWN 0UnCTKM (MpamMop, rPaHUT, OHUKC, NNTbEBOW Mpamop)
cneayet cnonb3oBaTh 0BOblUHbIE HEMTPabHbIE MOKOLIME CPEACTBA C HAZKUM
cofepxaHueMm LWenoyn. He pekomeHAyeTca UCNoNb3oBaTh Takie arpeccms-
Hble CPeAcTBa, kKak CpeCcTBa OT M3BECTKOBbIX OTIOXEHUI, KUCNOTb, abpa3uns-
Hble CPEACTBA, CUMbHbIE 0OE3XMPHBatOLLME CPE[CTBa, CNNPT.
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Cyr

LnoHb

MaHenu u3 apeBecuHbl NpedcTaBastoT COOO MHOTOCONHbIE NaHenu 13
6epe3oBoil ApeBeCUHbl C PEHOMbHbIM CKIeMBaHUEM CO LUMOHOM TONLLNHON
0,6 MM B cooTBeTcTBMM C gupekTuBamu TSCA, rnasa VI AreHTcTBa No oxpaHe
okpyxatoljen cpeabl. MaHenn okpallieHbl B COOTBETCTBUM C TpeBoBaHUAMY
onpekTne TSCA, rnaBa VI AreHTcTBa No oxpaHe okpyxatowlen cpensbl. MaHenn
MMeeT akpuIoBOE NOKPbITUE C OTKPbITbIMK Nopamu. OTaenka n3 aybosoro
LIMNOHa MOXEeT UMETb HEKOTOPbIE OTINUMA NO UBETY, OTTEHKAM U/UN HEKOTO-
pble Mefkve OTKNOHeHNA. PasnnuHbie ycnosuma okpyxatoLlen cpeabl, appekT
CBeTa 1 CTapeHue MOryT MPUBECTH CO BpDEMEHEM K U3MEHEHWAM TOHa 1 LiBeTa.
B cnyuyae ycTaHOBKM AOMOMHEHWUIN NN YACTUYHOW 3aMEHbI BO3MOXHbIE HEKO-
TOpble pasnuumns.

BbiLLeynOMsHYTbie XapakTePUCTUKKW, NPUAAOLLNE LEHHOCTb MaTepuany, v ero
HaTypanbHOE MPOWNCXOXAEHUE HE MOTYT CTaTb MPUUMHON pekIamaLum nim
Kakux-nmbo NpeTeH3nn.

Ans ounctkn mebenn HeobXOAMMO NOML3OBATLHCSA TONIbKO CPeACcTBaMU AN
nepesa n MArkow BeTolwbto. Henb3s nonb3oBatbca abpasnBHbIMU rybKkamu.

Bo nsbexaHve HapylweHns ycTonumBocTu MebenbHOro anemMeHTa Henb3s
BHOCWTb HIKaKUX U3MEHeHW./3penne He ABNAETCA TOKCUUHBIM MU BPEAHbIM
AN 3A0POBbA YenoBeka 1 OKpyXatoLient cpeAbl, NOCKObKY BCe NaHeNn N3ro-
TOBMEHbI U3 YaCTUL| APEBECUHBI, COOTBETCTBYIOLNX TPEBOBaHWAM CTaHAapTa
N120, knacc E1 (orpaHunyeHHoe Bbiaenerune ¢opmanbaeruaa B atmochepy).

Crekno

CTek/10 COCTOUT NPENMyLLECTBEHHO N3 OKCUAa KpeMHs (KpeMHUEBOE CTEKS1O).
TMAHUEBOE TAKMPOBAHHOE - 310 cBEpXCBETNOE CTEKNO, KOTOPOE ABNAETCA
oueHb NPO3pauHbIM, MOCKObKY Ha CTaaun 06paboTku npeTeprnesBaeT HEKOTO-
pble u3MeHeHns, fenarollne ero kpaHe HelTpanbHbIM. BnocnencTsuu oHo
oKpaluMBaeTCcs C OAHON CTOPOHbI, U 6naroaaps NPo3payHoCTyn cTekna LseT
He meHaeTca. CATUHWPOBAHHOE JTAKUPOBAHHOE - ato cTekno, noasep-
ratoljeecs xumuueckon obpabotke, npuaaroLenn emy 6apxaTucTbiii BUA 1
MATKOCTb Ha OLLYMb, YTO B 3HAUUTENLHON CTEMEHU YMEHbLIAET MPO3PAUYHOCTb,
HO He CBETOBYIO Nepefayy 1 CoxpaHaeT HeU3MEHHbIMU MexaHuyeckue xapak-
TepucTuku. BnocneacTsum BbINONHAETCA OKPalUMBaHWE C OHOW CTOPOHbI.

BbiMbITh CTonewHnyy aTMnoBbIM CNMPTOM UK CpeacTBaMn Anqa CTeKon, 4o-
CTYNHbIMWN B csobogHon npopaxe. [lna MOHTaXa He ucnonb3oBaTb yKCyCHbII}I
CUNNKOHOBBIN repMeTmnK, OH MOXET OCTaBUTb NATHa Ha MOBEPXHOCTU. Nenone-
30BaTb CUMKOH, BXOAALIMIN B KOMNAEKT NOCTaBKM.

MenamuH, ﬂaKVIPOBKVI

KalwmnpoBaHHble NaHeNn N3roToBEHbI U3 MaHenen 13 yactuy BogooTTan-
KunBatoLlen ApeBECUHbI B COOTBETCTBUU C TpeboBaHMAMU AnpekTnabl TSCA,
rnasa VI AreHTcTBa Mo OXpaHe oKpyXatoLei cpefbl, U UMEOT NOKPbITUE N3
nekopatusHon bymaru.

JTaknpoBaHHble NaHenu n3rotosnerbl N3 M®-naHenen, COOTBETCTBYHOLLNX
TpebosaHuam anpektns TSCA, rnasa VI AreHTCTBa No oxpaHe okpyxatoLlen
cpeabl, N NOKPbITbl MaTOBbIM UMW FAHLUEBLIM MONYPETAHOBbLIM TakoM. [NAH-
LeBas 1 MaToOBan OTAesnka MOXeT UMEeTb He3HauMTeNbHble OTINYMA NO UBETY
nnu 6necky oTHocUTeNbHO 06pa3LoB. B cnyyae yCTaHOBKM ONOMHEHWI UK
YaCTMYHOW 3aMeHbl BO3MOXHbI HEKOTOPbIE pa3nuuuns. Takne oTnnums, cylle-
CTBYIOLLME TakXXe B Crlyyae «LBeTa no obpasuy» He MOryT cTaTb MPUYMHON
Kakux-nmbo peknamauni.

Mebenb cnedyeT ounilaTb MATKOM BETOLLbIO MM FyHKOWM, CMOUEHHOW B BOAE
nnn B pasbaBNeHHOM 3TUNIOBOM criupTe. Henb3a ucnonb3osaTb CpeacTsa,
copepxkalyne aMMuak, aueToH, Xxnop, pactsoputenu. Henb3s ncnonb3osatb
abpasunBHble rybku.

Xpom

XpOMVIpOBaHVIe ~ 3TO NOKPbITUE MOBEPXHOCTN NOCPEACTBOM 3/1€KTPOSIN3a
TPexBaNeHTHbIM XPOMOM TONLWMHOWN BCErO B HECKOMbKO MWUKPOH C UCNONb30~
BaHMEM rafibBaHNMUYECKNX 3N1EMEHTOB. ITa O6p660TKa no3BONAET COKPaTnUTb
KOPPO3UKD, MOCKOJIbKY 3aljmnilaeT NOBEPXHOCTb OT BO3OenNCTBUA al’peCCMBHOV]
cpenbl. ObpasoBaHMe NOBEPXHOCTHOrO OKCKMAa ycunveaeT 3awunty. B cnyyae
pa3pbiBa AU NOPUCTOCTN 3aLlMTHOWN NNEHKW HaXoAALWMNNCA NOA Hew MeTann
MOXEeT noBeprarbCca NOKanM30BaHHOM N OUEHb UHTEHCUBHOWN Koppo3uun.

MbITb BOAOW C MbIIOM. HENb3A MCNONb30BaTh MOtOLLME cpepnctea, a6pa3VlBHble
cpefcTtea v cpefctsa OT U3BECTKOBLIX oTnoxeHun. B Cliyyae N3BECTKOBbIX
OTNOXEHUN cnepfyet BoCnonb3oBatbCs YKCYCOM, KOTOprl;\ 3aTeM HeobHxoANMO
CMNONOCHYTb 0OMMbHbBIM KOTMUYECTBOM BOAbI.

[lonnpoBaHHbIV U caTUHUPOBaHHbIW cTanb, PVD

O6paboTka PVD - 370 noBepxHocTHas 06paboTka HEOObIUaNHOWM MPOYHOCTH,
KoTOopas npuaaeT o6paboTaHHbIM AeTanaMm yayylleHHble xapakTepucTuku

no cpaBHEHUIO C HeoBpaboTaHHbIMW AETANAMM 1 NO CPaBHEHWIO CO BCEMM
APYrvMYW TPaanLUMOHHbIMK BUAamMn obpaboTkm (ranbBaHnyeckas, XpoMmpoBa-
Hue 1 T.n.). OcyllecTBNAETCA 3a CUET OCaXAEHUA CNOEeB MeTanna u oTimyaeTcs
HeoObblUaitHbIMU xapakTepucTukamu: 1) YCTONUYNBOCTb K BOSAENCTBIIO KOPPO-
3UINHbIX CPEAbl U BHeWHUX GakTopoB (coneHas cpeaa, BNaXHOCTb, KUCAOTHbI
AoXAb, CONHUe, nepenanbl TeMnepaTypsbl); NO 3TOM NpuUnHe ocobeHHo noa-
XOAWT AN HAPYXHOIO MCMOMNb3OBaHMWA, A1 MOPCKUX 30H U AN NOMeLeHNin
MHTEHCWBHOrO 06LLECTBEHHOrO NONb30BAHMA, TaKMUX Kak FOCTUHULbI U Apyrue
30aHns obLecTBEHHOro HadHaueHns. HenpeB3oaeHHas yCTOMUMBOCTb K
arpeccyMBHOMY BO3AEWNCTBMIO MHOTOUNCNEHHbIX CPEACTB BbITOBbIX/NPO-
MblLLUMEHHbIX CPeACTB U pacTBopuTenei. 2) [locturaemas TBEpAOCTb BCerpga
HaxoauTcs B AnanasoHe 100052500 HV, uto obecneurBaeT NpeBOCXOOHYHO
NPOYHOCTb Ha UCTUPAHUE N UBHOC MOBEPXHOCTM C MOKPbLITUEM

3) Xummnyeckasn 1 LBeToBas CTOMKOCTb (He MeHAeTCcA NoA BO3AENCTBUEM
YO-nyuen). 4) HeTokCcHMuHbIN 1 BUOCOBMECTUMbIN (MpUrogeH A4Nns Cayyaes npo-
AONXMNTENbHOrO KOHTaKTa C Tenom yenoseka). Bce nokpeitna PVD ceptudunum-
poBaHbl B COOTBETCTBMM C MUHUCTEPCKMM AekpeToM 21/03/1973 ¢ nocnegyro-
LUMMU U3MEHEHUAMK (BbIAENEHUE B OKPY>XXatoLLyto cpeay YKCYCHOW KMCNOTbI).

O6paboTka PVD - 310 noBepxHoCTHas 0b6paboTka HEOObIYANHOWM MPOYHOCTH,
KoTOopas npuhaeT obpaboTaHHbIM AeTansaMm yayulleHHble XapakTepucTukm

no cpaBHEHUIO C HeobpaboTaHHbIMW AETANAMYU W MO CPaBHEHWIO CO BCEMU
APYrvMY TPaanLUMOHHbIMU BUAaMn 06paboTku (ranbBaHuyeckas, XpoMmpoBa-
Hue v T.n.). OcyllecTBNAETCA 3a CUET OCaXAEHUA C/I0eB MeTarnia u oTnmyaeTcs
HeobblYaHbIMU xapakTepucTukamu: 1) YCTONUYNBOCTb K BO3AENCTBUIO KOPPO-=
3MINHbIX CPeAbl U BHelWwHUX GakTopoB (coneHas cpeaa, BNaXXHOCTb, KUCIOTHbI
AOXAb, COMNHUe, Nnepenafbl TeMnepaTypbl); N0 3ToM NpuunHe ocobeHHo noa-
XOAWT ANA HAPY>XXHOTO MCMOMb3OBaHMA, A1 MOPCKUX 30H U ANA NOMEeLeHNIn
MHTEHCWBHOrO O6LLECTBEHHOIO NOMb30BAHMA, TaKMUX Kak FOCTUHULbI U Apyrue
30aHuA obLecTBEHHOro HasHaueHus. Henpes3oaeHHan yCTOMUMBOCTb K
arpeccyMBHOMY BO3AEWCTBMIO MHOTOUNCNEHHbIX CPeRCTB BbITOBbIX/NPO-
MbILUMIEHHbIX CPEACTB U pacTBopuTenei. 2) locturaemas TBEpAOCTb BCerga
HaxoauTcs B AnanasoHe 100042500 HV, uto o6ecneunBaeT NpeBOCXOAHYHO
NPOYHOCTb Ha UCTUPAHMWE U M3HOC MOBEPXHOCTU C MOKPbITUEM

3) Xumunueckas 1 LiBeToBas CTOMKOCTb (He MeHseTcs NoA BO3AENCTBUEM
Y®-nyyen). 4) HeTokcnuHbin 1 GriocoBMeCTUMbIN (NMPUrofeH ANs Cryyaes Npo-
AONXMTENbHOrO KOHTaKTa C TeNom uenoseka). Bce nokpeitua PVD cepTudmum-
pOBaHbl B COOTBETCTBUM C MUHUCTEPCKUM AekpeTom 21/03/1973 c nocneayto-
LUMMU M3MEHEHUAMK (BbIAENEHUE B OKPY>KatOLLYO Cpeay YKCYCHOM KUCNOTbI).

AISI 316L v noBepxHocT PVD TpebytoT NOCTORHHOM ouncTku. PekomeHayem
MbITb MOBEPXHOCTU KPAHOB NPOCTO BOJOM W Msirkon candeTkon. YbenutensHo
peKkoMeHAyeM HacyXo BbITUPaTb BO3MOXHbIE OCTaBLUMECH Kannv Ha nsaenuu,
KOTOpPble MOTYT NpuBeCTU K 06pa3oBaHUiO U3BECTKOBbIX OTNOXEHUN. B cnyyae
HanMuna N3BECTKOBbIX OTNOXEHUIN Ha CMECUTENAX PEKOMEHYETCS BbIMbITh
NOBEPXHOCTN BOAOW C MbIJIOM MW C AETMKATHbIMW MOIOLMMKU CpeAcTBaMu.
PekomeHayeTca HAHOCUTb pacnblIEHNEM MOKOLLME CPeACTBa He Henocpen-
CTBEHHO Ha CMECUTENN, a Ha MArKYIO BETOLLb UM He abpasnBHYLO rybKy 1
npoTepeTb eto NoANexXallne ouncTke NOBEPXHOCTH. Wl HakoHel, ONONOCHYTb
NMOBEPXHOCTU UNCTON BOAOWN M HACYXO BbiTepeTb. Henb3a ucnonb3osath KMc-
NOTHblE MOKOLLME CPEACTBA, PaCTBOPUTENN, XMMUYECKME BeLLeCcTBa, CPeACTBa
Ha OCHOBE COMAHON KMUCNOThI UK aMMuaka, oTbennsatenu, KUCNoTbl 6bITOBO-
ro npuMeHeHus, gesnHduuMpytowne cpeacTea, MeTanInyeckne n/mnm xect-
kue rybku, abpasuBHble candeTku, KOTOPblE MOrYT HEMOMPaBUMO NOBPEAUTL
CaHTexHWyeckyto apmaTypy. Henb3s ocTaBnaTb BNaxHble candetku nnu rybku
Ha HepxaBetollel cTanu Bo nsbexaHne obpasoBaHni He3CTETUUHbIE NATHA OT
BoAbl. Henb3s ocTaBNATh Xenesocogepxalive MmaTepuanbl KOHTaKTUPOBaTb C
NOBEPXHOCTbIO HEPXXaBEetoLL el CTann, OHW MOTyT NOBPEANTb MOBEPXHOCTb U1
BbI3BaTb KOHTAKTHYHO KOPPO3NtO. Henb3a MCnonb3osaTh MOOLLME CPEACTBa,
coaepxallune X10p UK ero coedrHeHns n NponsBoaHble (consaHas kucnorta,
cpencTtBa ANA yAaneHnsa N3BECTKOBbIX OTNOXeHWI, oTbenunsaTtenb, aMmmuak),
OHW MOTyT CMPOBOLMPOBaTb N3MEHEHNE COCTaBa HePXXaBetoLLen cTanun u
Bbl3BaTb 0Opa3oBaHMe HEMOMNPaBUMbIX MATEH U okucneHne. Henb3s octaBnaTh
B6IM3N CTaNbHOM CaHTEXHUUYECKON apMaTypbl OTKPbITble GrnakoHbl, 6aHku, eM-
KOCTM C KUCNTOTHBIMU MOKOLLMMY CPEACTBAMU NN XMMUYECKNMU BELLIECTBAMU:
MX MCMapeHns MOryT Bbl3BaTb OKMCNEHMNE N KOPPO3UNIO HepXaBetoLLen cTanu.

XpOMKMpOBaHHble [ToBEPXHOCTH

MbITb BOAOW C MbIIOM. HENb3a MCNONb30BaTh MOKOLLNE cpenctea, 86p63VIBHbIe
cpefctea n cpefctBa OT U3BECTKOBLIX oTnoxeHunn. B Cny4vyae U3BeCTKOBbIX
OTNIOXEHUM cnegyet BOCNO/b30OBaTbCA YKCYCOM, KOTOprPI 3aTem HeO6XOElMMO
CMNONOCHYTb 0B6UNbHBIM KONUUECTBOM BOAbI.
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